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Gli Autori tedeschi riconobbero nei calcari fossiliferi e vermicolari �Rizokorallienkalke� (TORNQUIST,
1904 [31]), le facies e le faune caratteristiche del Muschelkak germanico. La successione litologica
e le eco-biofacies sono espressione di un ciclo trasgressivo, modulato, all�interno del megaciclo
sedimentario triassico.
É esposto in affioramenti isolati, tettonicamente disturbati, nella Nurra [5], [6], [14], [18], lungo
la costa sud-occidentale tra Capo Pecora e Guspini [9] e a Punta Tonnara [8], [17], mentre sono
generalmente ridotti dall�erosione nella regione centrale (Erula, Escalaplano, Monte Maiore) e
meridionale (Campumari [7], [9], [13]). Il suo spessore è circa 70 m nella sezione continua di
Monte Maiore [9], intorno a 50 m a Monte Santa Giusta [5], [6], circa 45 m a Punta del Lavatoio
[28]. Una successione completa del Muschelkalk della Nurra si trova solo nel sottosuolo: circa
140 m di spessore [26] (All. A).
L�unità è descritta nelle Note Illustrative della Carta Geologica d�Italia alla scala 1: 50.000 [19],
[20], [21]. Nei vecchi fogli alla scala 1:100.000 (2-3, 4B) il termine è stato utilizzato per il
Triassico medio della regione alpina.
E� in contatto direttamente col substrato paleozoico (Monte Maiore) (All. B) o più comunemente
sui red beds del Buntsandstein, localmente denominato Formazione di Escalaplano. Superiormente,
solo nel sottosuolo, è in continuità stratigrafica con il Keuper. I litotipi sono essenzialmente
rappresentati da: 1- calcari di colore grigio, verdastro, rosa, nodulari, straterellati o massivi,
marnosi o localmente dolomitizzati; 2- dolomie; 3- argilliti marnose. Le litologie, gli spessori e le
eco-biofacies variano stratigraficamente e con la paleogeografia regionale. Facies fossilifere
caratteristiche sono i calcari marnosi e nodulari a �lumachelle�; i banchi a Diplopora, le encriniti
(Encrinus liliiformis), particolarmente a M. Santa Giusta; i calcari intensamente bioturbati o
�vermicolari� molto diffusi regionalmente. Povere microfaune a Foraminiferi (Aulotortus sp.,
Lamelliconus sp., Frondicularia sp., Tolypammina gregaria) nei calcari micritici, e rari resti di
Vertebrati (Colobodus [12]). La sezione meglio esposta e studiata è quella di Punta del Lavatoio
(Alghero) che può essere considerato l�affioramento storico del Muschelkalk sardo. Studiata da
TORNQUIST [29], [30], [31], DENINGER [11], OOSTERBAN [18] e successivamente GANDIN [14], PITTAU

DEMELIA & FLAVIANI [25], BAGNOLI et al. [1], [2], POSENATO [27], [28], MARQUEZ-ALIAGA et al. [16],
COSTAMAGNA & BARCA [8], PITTAU & DEL RIO [22], la successione inizia [28] con accumuli di
tempeste, deposte in parti profonde della rampa, di specie bentoniche: Hoernesia socialis,
Plagiostoma ?cf. striatum, Enantiostreon difforme, Curionia gastrochaena, Costatoria goldussi,
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Bakevellia subcostata, Laevidentalium laeve e frammenti di Ammonoidi tra le specie nectoniche.
Gli accumuli successivi di Alghe Dasycladacee (Diplopora), rappresentano depositi di spiaggia,
mentre i calcari nodulari scuri, intensamente bioturbati, (Rhizocorallium,  Thalassinoides e
Spongeliomorpha) un nuovo approfondimento della piattaforma. Strati dolomitici a C. goldfussi
testimoniano nuovamente un ambiente di mare basso e alta salinità. Ammonoidi grossomodo
concentrati in due intervalli furono segnalati da TORNQUIST [31], poi da MARQUEZ-ALIAGA et al.
[16], infine da URLICHS & POSENATO [32]. Ceratites cf. toulonensis e Gevanites cornutus sono
rappresentativi della fauna della provincia mediterraneo-araba. Per la presenza tra gli Ammonioidi
di Protrachyceras longobardicum  e del Conodonte Budurovignathus truempyi la successione può
essere interamente ascrivibile al Ladinico (Fassanico superiore-Longobardico inferiore) [32].
I Conodonti del Muschelkalk di M. Santa Giusta (B. truempyi, Carinella japonica) permettono di
attribuire tutta la successione al Fassanico e al Longobardico. Nel sottosuolo la successione
carbonatica è compresa tra la biozona A e la base della biozona C a Sporomorfi [24], includendo
per intero il Fassanico e il Longobardico inferiore (associazioni 4 e 5 [22]). La deposizione del
Muschelkalk inizia ovunque in Sardegna nel Fassanico essendo la formazione sottostante sempre
caratterizzata dalla stessa biozona (A) o associazione di Sporomorfi (2 e 3 [22]) a Stellapollenites
muelleri, Cristianisporites triangulatus, Dyupetalum vicentinense. Nel sottosuolo il passaggio al
Keuper è graduale ed ascrivibile al Longobardico superiore.
L�ambiente di sedimentazione corrisponde alla parte prossimale di una rampa epicontinentale, che
bordava il margine, oggi occidentale, del massiccio sardo lungo il graben catalano-sardo [15]. La
diffusa presenza di Alghe Dasycladacee, di Ammonoidi e Sporomorfi �alpini�, insieme alle
caratteristiche litologiche della zona di Campumari-Punta Tonnara [3], colloca paleogeograficamente
la Sardegna in un corridoio di comunicazione tra il mare tetideo e il ramo sud-occidentale del
mare germanico.
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Allegato A

Elenco allegati:
A. Carta di distribuzione dei principali affioramenti di Muschelkalk, inedito.
B. Schema correlativo regionale e sezioni stratigrafiche del Muschelkalk, inedito.

Affioramenti in Sardegna dei depositi carbonatici del Muschelkalk
(Ladinico/Fassanico - Carnico/Longobardico inf.)



APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA372

Allegato B

Confronto fra le successioni triassiche della Nurra e della Sardegna centro-orientale.


